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DI COSA PARLEREMO 

• PREMESSA: COME GIUDICARE  ESIMENTE 
UN MOG A SEGUITO DI UN INFORTUNIO? 
PUNTI DI VISTA 
 

• ELEMENTI FONDAMENTALI DI UN MODELLO 
ORGANIZZATIVO ESIMENTE: COSA CI 
«DEVE» ESSERE E COSA SI ASPETTA DI 
TROVARE L’ENTE DI CONTROLLO 
 

• RUOLO CHIAVE DELL’ODV 



Definizioni 

• Normativa: Art. 2 let. Dd D.Lgs 81/08 
smi 
 

• Operativa: Insieme di regole atte ad 
intercettare in termini proattivi la 
possibilità per i componenti 
dell’organizzazione di compiere azioni 
commissive od omissive che portano al 
realizzarsi dei reati presupposto. 



COME GIUDICARE  ESIMENTE UN 
MOG A SEGUITO DI UN INFORTUNIO? 
PUNTI DI VISTA 
 

PARTE 0 (PREMESSA) 



PREMESSA 
COME GIUDICARE UN MODELLO 
ORGANIZZATIVO ESIMENTE? 

IL MODELLO è IDONEO   A PREVENIRE IL REATO? 

IL MODELLO è ATTUATO (ADOTTATO FORMALMENTE)? 

IL MODELLO è EFFICACEMENTE ATTUATO? 



CONSULENTI – 
IMPLEMENTATORI 
MOG 

UPG -  
CONTROLLORI 
MOG  

AZIENDA – ALTA DIREZIONE 

MOG 

ODV ? 



DAL PUNTO DI 
VISTA DI CHI 
«FA» IL MODELLO 

IL MODELLO, OLTRE CHE PREVENIRE IL 
VERIFICARSI DI INFORTUNI, DEVE ESSERE 
COSTRUITO IN MODO TALE DA «ESIMERE» 
L’AZIENDA…  
 
OBIETTIVO: CONTINUITA’ DI BUSINESS 



DAL PUNTO DI VISTA 
DI CHI «CONTROLLA» 
IL MODELLO 

CONTROLLO FOCALIZZATO 
 
STRUMENTI PER IL CONTROLLO DI 
«SISTEMA» 
 
COMPETENZE TEAM DI CONTROLLO 



CONTROLLO 
FOCALIZZATO 

• a differenza di chi definisce i 
contenuti/implementa il MOG chi lo 
controlla agisce analizzandolo sul 
caso concreto che si è verificato 
ponendo l’attenzione su quello che 
al “fatto” è collegato con più o 
meno rilevanza e inerenza 



Es. infortunio nel trasporto 
di materiali 

 Ad esempio si analizzeranno i documenti inerenti: 
Le  procedure della movimentazione, la manutenzione 

dei mezzi e dei luoghi di lavoro e le loro registrazioni, 
la formazione e l’addestramento dei lavoratori, i livelli 
di responsabilità definiti e realizzati, i risultati dei 
controlli di primo livello e la loro registrazione…………;  

 Si verificherà sul campo l’attuazione di quanto in 
azienda definito; 

 Si verificheranno i flussi informativi; 
 Si verificheranno se ci sono state proposte di modifica 

e se queste sono state attuate. 



STRUMENTI PER IL 
CONTROLLO DI «SISTEMA» 

• Chi controlla è opportuno che utilizzi 
strumenti riferibili alle buone tecniche 
di audit partendo dalla definizione di 
documenti di lavoro (es. Check list, 
interviste) 

• Si rifletta rispetto ai documenti di 
lavoro quali sono le evidenze che fanno 
definire il MOG come non idoneo o non 
efficacemente attuato 



Strumenti 
• checklist parte prima (esempio) 

 
 
 

  

• checklist parte seconda (esempio) 

 

AA
.
3 

Sono messe a disposizione le 
risorse (umane, finanziare, 
strutturali, strumentali, ecc.) 
necessarie per mantenere 
attivo il SGSSL? 

si n
o 

OSSERVAZIONI: Domanda da rivolgere direttamente al datore 
di lavoro. La risposta negativa implica la mancata adozione del 
SGSSL. Con questa domanda ci si riferisce alle risorse di ogni 
tipo, messe a disposizione del SGSSL. 
 
EVIDENZE OGGETTIVE: non è necessario raccogliere 
evidenze oggettive in questa fase. 
 
RIF. LEGISL.: D.Lgs. 81/2008 art. 30 comma 1. 

B.1.
1 

E’ stato adottato un azienda un Codice di 
comportamento (o Codice Etico), in cui il 
datore di lavoro ha chiaramente esplicitato 
e resi noti a tutta l’azienda, mediante un 
documento formale, i principi e i criteri 
fondamentali in base ai quali vengono 
prese le decisioni, di ogni tipo e ad ogni 
livello, in materia di sicurezza e salute sul 
lavoro? 

si no N
A 

OSSERVAZIONI : La Politica e il Codice di comportamento possono 
far parte di un unico documento. 
 
EVIDENZE OGGETTIVE: documento relativo al Codice Etico 
 
RIF. LEGISL.: D.Lgs. 231/01 art. 6 comma 3 



Obiettivo prima parte checklist 

accertare la consapevolezza del 
DdL di avere impostato un 

SGSSL.  

arrivare ad esprimere un giudizio sull’esistenza o 
meno di un modello organizzativo e di gestione senza 
doversi porre il problema di accertare l’idoneità e 
efficace attuazione  
Consapevolezza: 
non è pensabile che il DdL possa aver 
implementato un SGSSL senza essersene reso 
conto o averlo perseguito volontariamente.  
 



Checklist (primo livello) 
• Politica (AA1;AA2) 

• Risorse e responsabilità (AA3;AA4) 

• Pianificazione dei processi (AA5) 

• Attuazione dei processi (AA6) 

• Valutazione dei processi (AA7) 

• Individuazione degli ambiti di miglioramento 
(AA8;AA9) 

• Esistenza di un sistema disciplinare (AA10;AA11; 
AA12) 

• Esistenza di un Organo di Vigilanza (AA13) 

• Le 13 domande hanno un esito positivo? Si conclude che presso 
l’Azienda esiste un SGSSL, del quale deve essere valutata l’idoneità, 
l’effettiva adozione e l’efficace attuazione. 

• Manca uno degli elementi? Si conclude che non c’è un SGSSL  



Seconda parte, con lo scopo di accertare che il SGSSL, 
dichiarato come esistente dal datore di lavoro, è correttamente 
adottato ed efficacemente attuato.  
 
Lo scopo di questa parte di checklist è di valutare i singoli processi del 
SGSSL e, soprattutto, i risultati di tali processi. 
 L’accertamento richiede l’esplorazione dell’organizzazione e dei 
processi stessi e l’acquisizione di evidenze oggettive che rendano 
conto dell’effettività dell’attuazione dei processi di gestione e dei 
risultati ottenuti.  
 
Alla seconda parte della checklist si accede se la prima parte non ha 
consentito di concludere che il SGSSL è inesistente o comunque 
presenta carenze così importanti da non poterlo considerare di fatto 
esistente.  



La seconda parte della checklist è suddivisa in sezioni, da A a P, per un 
totale di 117 quesiti; 
 
ogni sezione riguarda un processo fondamentale del SGSSL, avendo 
individuato come processi fondamentali quelli così individuati dalla 
Norma OHSAS 18001:2007 e dalle Linee Guida UNI-INAIL; 
 
integrate dai requisiti del modello organizzativo del D.Lgs. 231/01, 
che non trovano una corrispondenza nelle suddette norme e linee 
guida (Codice Etico, Organismo di Vigilanza Interno, Sistema 
Disciplinare).  



In questa fase di accertamento, si dovranno valutare tutti gli elementi 
costitutivi del SGSSL; ognuna delle risposte positive ai punti di 
controllo della checklist sarà ponderato attraverso un opportuno 
peso, che in sede di prima applicazione della checklist, si considera 
unitario;  
 
Si considera implementato un SGSSL conforme all’art. 30 D.Lgs. 
81/2008 se per ognuna delle 5 aree si raggiunge almeno il 60% di 
risposte positive ai punti di controllo tale soglia potrà 
successivamente essere ridefinita. 



accertare l’adozione corretta e l’efficace 
attuazione di un SGSSL 

 
Cioè valutare (cosa): 

• l’attuazione dei singoli processi del SGSSL  

• i risultati di tali processi 
 

Accertamento dell’efficace attuazione dei 
processi del SGSSL richiede (come)  

– l’esplorazione dell’organizzazione e dei 
processi stessi 

– l’acquisizione di evidenze oggettive che 
rendano conto dell’effettività dell’attuazione dei 
processi di gestione e dei risultati ottenuti.  

Obiettivo  seconda parte checklist 



Area Sezioni della checklist N. domande Soglia di accettabilità 

Area Pianificazione (PLAN) A – Avviamento del SGSSL 5 

B – Politica per la salute e sicurezza sul 
lavoro e codice etico 
B.1 Codice Etico 4 
B.2 Politica per la salute e sicurezza sul 
lavoro 

4 

C. Pianificazione 
C.1 Pianificazione (condizioni ordinarie) 11 

C.2 Pianificazione (condizioni di 
emergenza) 

4 

TOTALE 28 17 
Area Attuazione (DO) D. Definizione dei compiti e delle 

responsabilità 
6 

E. Coinvolgimento del personale 7 

F. Formazione, addestramento, 
consapevolezza 

11 

G. Comunicazione, flusso informativo e 
cooperazione 

2 

H. Documentazione 19 
I. Integrazione della salute e sicurezza nei 
processi aziendali e gestione operativa 

3 

TOTALE 48 29 
Area Controllo e monitoraggio (CHECK) L. Monitoraggio interno della sicurezza 11 

M. Piano del monitoraggio 9 

N. Riservato per usi futuri 0 

TOTALE 20 12 
Area Azioni di Miglioramenti (ACT) O. Riesame 4 

TOTALE 4 2 
Area OdV e sistema disciplinare P. Organo di vigilanza interno e sistema 

disciplinare 
17 

TOTALE 17 11 



COMPETENZE TEAM DI 
CONTROLLO 

• L’analisi del MOG implica che gli operatori 
siano orientati culturalmente all’analisi 
sistemica del modello con conoscenze tecniche 
rispetto al comparto produttivo in quanto gli 
aspetti strettamente “tecnici o di rilevanza 
giuridica” rientrano in valutazioni preliminari 
considerabili come prerequisito per definire se 
vi è la necessità del controllo stesso 

• Gli operatori devono avere conoscenze rispetto 
all’applicazione del CPP ed alla stesura di atti 
ad esso congruenti 



IN TERMINI DI: 
 
- COMMITMENT ESPLICITO 

 
- RISORSE ECONOMICO-FINANZIARIE E 

UMANE 
 

- DEFINIZIONE DEL MODELLO E DELLE SUE 
REGOLE ORGANIZZATIVE FONDAMENTALI  

(= STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
AZIENDALE) 
 

- CONTROLLO E REVISIONE DEL MOG NEL 
TEMPO 

ELEMENTO IMPRESCINDIBILE: 
L’IMPEGNO DELLA 
ALTA DIREZIONE 

x 



ELEMENTI FONDAMENTALI DI UN MODELLO 
ORGANIZZATIVO ESIMENTE: COSA CI 
«DEVE» ESSERE E COSA SI ASPETTA DI 
TROVARE L’ENTE DI CONTROLLO 

PARTE 1 



D. LGS. 81/2008 D. LGS. 231/2001 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE 
E CONTROLLO (MOG) 

ODV 

Miglioramento 
continuo 

vigilanza e 
controllo 

INFORTUNIO SOSPETTO 
RESPONSABILITA’ 
AMMINISTRATIVA VANTAGGIO/ 

INTERESSE 



PARTIAMO DALLA LEGGE 
DAL D.LGS 81/2008 ART.30 

 
MODELLO DI ORGANIZZAZIONE E DI 
GESTIONE  
• IDONEO AD AVERE EFFICACIA ESIMENTE 
• ADOTTATO ED  
• EFFICACEMENTE ATTUATO 



PARTIAMO DALLA LEGGE 
DAL D.LGS 81/2008 ART.30 

 
• PROCEDURE per l’adempimento di tutti gli obblighi 

giuridici relativi ai processi elencati all’art. 30 D.lgs. 
81/008 

• SISTEMI DI REGISTRAZIONE 
• ARTICOLAZIONE DI FUNZIONI 
• SISTEMA DISCIPLINARE 
• SISTEMA DI CONTROLLO sull’attuazione e sul 

mantenimento nel tempo dell’idoneità 



PARTIAMO DALLA LEGGE 
DAL D.LGS 231/2001 e smi 

 
• ORGANISMO DI VIGILANZA 
• Individuazione ATTIVITA’ nel cui ambito possono 

essere commessi reati (RISK ASSESSMENT) 
• PROTOCOLLI diretti a programmare la formazione e 

l'attuazione delle decisioni dell'ente in relazione ai 
reati da prevenire 

• modalità di gestione delle risorse finanziarie 
• obblighi di informazione nei confronti dell‘OdV 



Risk Assessment – parte generale 

Codice etico 

Parte generale 

Protocolli 

Organigramma e Mansionario 

Risk Assessment – parte operativa 

Procedure  

Istruzioni operative 

Registrazioni  

PARTE 
GENERALE 

PARTE 
OPERATIVA 



RISK ASSESSMENT 

Valutare i rischi di commissione di 
tutte le violazioni ai principi del codice 
etico e di tutte le fattispecie di “reato 

231” potenzialmente attuabili in azienda 
 
 



CODICE ETICO 
Documento ufficiale approvato dal vertice 

Valori fondanti, anche 
«oltre la legge», spesso 

comunque improntati alla 
protezione del business 

Regole base di comportamento 
per il rispetto e la promozione 
dei valori 

Destinatari: 
tutti gli stakeholders 



PARTE GENERALE 
Documento ufficiale approvato dal vertice 

Struttura della documentazione 

Funzione OdV e regole di 
interazione con l’azienda 

Sistema disciplinare-sanzionatorio 



PROTOCOLLO SALUTE E 
SICUREZZA 

Documento ufficiale approvato dal vertice 

Applicazione dei principi 
espressi dal codice etico o 

prevenzione di  
comportamenti contrari 

Art. 30 D.Lgs. 81/2008 



ORGANIGRAMMA E 
MANSIONARIO 

Documenti ufficiali 
approvati dal vertice 

Chiare e definite responsabilità  

Ruoli e compiti 

Linee gerarchiche univoche 
Deleghe  



PARTE OPERATIVA 

DALLA VALUTAZIONE DEI RISCHI: 
 

Regolamentare i 
PROCESSI 
CRITICI 

PROCEDURE 
(CHI FA COSA 

QUANDO) 

Descrivere le 
ATTIVITA’ 

ISTRUZIONI 
OPERATIVE 

(COME) 



La Valutazione di un 
SGSSL 

•Quanto e in che modo è stato: 

 PROGETTATO 
 

•Quanto e in che modo viene: 

 MONITORATO 
 

•Quali processi, in che modo e quanto sono: 

 MIGLIORATI NEL TEMPO 

Iniziando dal definire se esiste o meno un SGSSL .. 



• Ricostruzione della dinamica 
• Individuazione dei determinati e modulatori 
• Individuazione dei reati e dei responsabili (persone fisiche) 
• Verifica dell’applicazione del D.Lgs. 231/01 

– Tipologia di Azienda 
– Lesioni gravi o morte con violazione delle norme di igiene e sicurezza 

 
•Verifica della presenza e Valutazione dell’attuazione del 
modello organizzativo e di gestione  

• Presenza degli elementi del modello e di un sistema che 
regolamenti l’adozione di standard operativi e decisionali per gli 
esposti a rischio di commettere reati colposi (lesioni gravi o morte) 

 

•Valutazione se i reati commessi sono stati realizzati 
nell’interesse ed a vantaggio dell’azienda (persone giuridiche) 

Come procedere 



Strumenti 
• checklist parte prima (esempio) 

 
 
 

  

• checklist parte seconda (esempio) 

 

AA
.
3 

Sono messe a disposizione le 
risorse (umane, finanziare, 
strutturali, strumentali, ecc.) 
necessarie per mantenere 
attivo il SGSSL? 

si n
o 

OSSERVAZIONI: Domanda da rivolgere direttamente al datore 
di lavoro. La risposta negativa implica la mancata adozione del 
SGSSL. Con questa domanda ci si riferisce alle risorse di ogni 
tipo, messe a disposizione del SGSSL. 
 
EVIDENZE OGGETTIVE: non è necessario raccogliere 
evidenze oggettive in questa fase. 
 
RIF. LEGISL.: D.Lgs. 81/2008 art. 30 comma 1. 

B.1.
1 

E’ stato adottato un azienda un Codice di 
comportamento (o Codice Etico), in cui il 
datore di lavoro ha chiaramente esplicitato 
e resi noti a tutta l’azienda, mediante un 
documento formale, i principi e i criteri 
fondamentali in base ai quali vengono 
prese le decisioni, di ogni tipo e ad ogni 
livello, in materia di sicurezza e salute sul 
lavoro? 

si no N
A 

OSSERVAZIONI : La Politica e il Codice di comportamento possono 
far parte di un unico documento. 
 
EVIDENZE OGGETTIVE: documento relativo al Codice Etico 
 
RIF. LEGISL.: D.Lgs. 231/01 art. 6 comma 3 





Gli elementi che gli operatori dovranno prendere 
in considerazione sono ad es.: 
•la formalizzazione e dichiarazione esplicita e socializzata 
dell'organizzazione della prevenzione; 
•il rispetto degli standard tecnico-strutturali di legge relativi a 
attrezzature, impianti, luoghi di lavoro, agenti chimici, fisici e biologici 
•la definizione di un puntuale sistema di responsabilità, individuando 
in particolare ruolo, compiti e funzioni dei dirigenti e dei preposti; 
•l'organizzazione di un sistema di verifica delle misure preventive 
definite a seguito della valutazione dei rischi e della predisposizione 
delle misure di prevenzione e protezione conseguenti 
•l’organizzazione delle attività quali emergenze, primo soccorso, 
gestione degli appalti, riunioni periodiche di sicurezza, consultazioni 
dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
•l'organizzazione di un sistema di verifica del rispetto delle procedure 
di sicurezza e, più in generale, del comportamento corretto degli 
operatori; 



l’organizzazione delle attività quali: 
la sorveglianza sanitaria; 
l’informazione e la formazione dei dirigenti, preposti, lavoratori e 
dei componenti l’organismo di vigilanza 
l’acquisizione di documentazioni e certificazioni obbligatorie di 
legge; 
l’adozione di idonei sistemi di registrazione dell’avvenuta 
effettuazione delle attività di cui sopra 
l'attivazione e gestione sistematica di un sistema informativo 
dedicato 
l’adozione di un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato 
rispetto delle misure indicate nel modello; 
l’istituzione un idoneo sistema di controllo (autocontrollo) 
sull’attuazione del modello e sul mantenimento nel tempo delle 
condizioni di idoneità delle misure adottate.  
Il riesame e l’eventuale modifica (aggiornamento) del modello 
organizzativo quando siano scoperte violazioni significative delle 
norme relative alla prevenzione degli infortuni e all’igiene sul lavoro, 
ovvero in occasione di mutamenti nell’organizzazione e nell’attività in 
relazione al progresso scientifico e tecnologico 



METODOLOGIA Di INTERVENTO DEI SERVIZI DI 
CONTROLLO 
•Per la valutazione di un SGSSL e per esprimere il 
giudizio di efficacia esimente della responsabilità 
amministrativa, è indispensabile raccogliere i dati 
derivanti da quanto rilevato da: 
l’esame diretto delle condizioni di lavoro; 
l’esame della documentazione aziendale; 
i colloqui con i diversi soggetti aziendali (di line: 
datore di lavoro, dirigenti, preposti, lavoratori, 
lavoratori addetti ai compiti speciali; di staff: RSPP e/o 
ASPP, medico competente, rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza, altre figure specifiche 
previste per particolari lavori o rischi; altri soggetti di 
cui al Dec. Lgs. 231/01 quale per esempio l’organo di 
vigilanza).  



RUOLO CHIAVE DELL’ODV 
PARTE 2 



• Deve essere nominato 
dall’organo amministrativo 
 

• Per piccole aziende può 
coincidere con l’organo 
amministrativo 
 

• Deve essere indipendente e 
dotato di adeguati poteri per 
eseguire autonomamente il 
controllo 

PREMESSA LEGALE 



• PROFESSIONALITA’ 

• INDIPENDENZA 

• RESPONSABILITA’ 

• CONTINUITA’ D’AZIONE 

REQUISITI ODV 







• Controllare l’efficacia del 
modello (idoneità rispetto agli 
obiettivi)  
 

• Controllare l’attuazione del 
modello 
 

• Suggerire modifiche, 
aggiornamenti e miglioramenti 

COMPITO ODV 







CHIARA DEFINIZIONE DEI FLUSSI 

INFORMATIVI TRA ODV E AZIENDA 

REQUISITI DEL MODELLO 

ODV 
VERTICE 

AZIENDALE 
STRUTTURA 
OPERATIVA 















L’ODV E GLI ALTRI SOGGETTI  
NEL «SISTEMA DI CONTROLLO»  

 
 
 
 
 
 A

D
O

ZIO
N

E  
A

TTU
A

ZIO
N

E 
 

C
O

N
TR

O
LL

I 
I, 

II
 e

 II
I  

liv
el

lo
 

Datore di lavoro a titolo 
originario,  

DL  Delegato, 
«Struttura organizzativa per 

la sicurezza»   
(linea e staff) 

TUTTA 
L’ORGANIZZA-

ZIONE 

C
O

N
TR

O
LL

I 
IV

 li
ve

llo
 

 
A

D
O

ZIO
N

E  
A

TTU
A

ZIO
N

E 
 

Consiglio di Amministrazione, 

ODV 

CONTROLLI 
sulla 

prevenzione dei 
reati che 

possono essere 
commessi dagli 

apicali 

CONTROLLI 
sulla prevenzione 

e dei reati che 
possono essere 
commessi dai 

sottoposti 
 

CONTROLLI sulla 
prevenzione degli 

infortuni 

MISURE 
sulla 

prevenzione dei 
reati che 

possono essere 
commessi dagli 

apicali 

MISURE di 
prevenzione dei 

reati che possono 
essere commessi dai 

sottoposti 
 

MISURE  
di  prevenzione 
degli infortuni  

 
 



 
• A CAMPIONE, AUDITA IL 

SISTEMA PER VERIFICARE 
IDONEITA’ E ATTUAZIONE  

STRUMENTI ODV 

 
• ANALIZZA MANCATI 

INFORTUNI, INFORTUNI DI 
LIEVE ENTITA’ , NC, … E 
STRESSA IL MODELLO 











Il controllo dell'operato dell'OdV 
•Documentale: Contenuti dello statuto e del 
regolamento. 
 

•Documentale: flussi informazioni & registrazioni. 
 

•Operativo: risultati piano attività, audit, 
realizzazione piani di miglioramento e di formazione. 











CONCLUSIONI 
• IN CASO DI INFORTUNIO L’ANALISI E’ NECESSARIAMENTE 

FOCALIZZATA SULL’EVENTO ANCHE SE POI (PRIMA?) DEVE 
CONTROLLARE CHE IL MODELLO «ESISTA» 
 

• QUINDI E’ UNA ANALISI DIVERSA DA QUELLA CHE PUO’ 
«PREVEDERE» CHI  IMPLEMENTA IL MODELLO CHE 
RAGIONA A LIVELLO PIU’ DI «SISTEMA COMPLESSIVO» 
 

• IL RUOLO DI METTERE «SOTTO STRESS» IL MODELLO 
SOTTO IL PROFILO DELLA TENUTA SPETTA ALL’ODV, CHE 
PER QUESTO E’ FONDAMENTALE, A PATTO CHE LAVORI A 
CAMPIONE MA IN MODO APPROFONDITO (PRATICAMENTE 
IPOTIZZANDO UN INFORTUNIO PLAUSIBILE E 
VERIFICANDO SE IL MODELLO SAREBBE STATO IN GRADO 
DI PREVENIRLO) 
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